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DELIBERE DEL DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 07/03/2019

(Estratto del Verbale N. 15)

Il giorno 07/03/2019 alle ore 17.30, presso la sede della scuola Secondaria di Quarona, si è riunito il
Consiglio di Istituto secondo la convocazione Prot. n. 1248 del 01/03/2019 per discutere il seguente
ordine del giorno:

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;
2. Comunicazioni della Presidente e del Dirigente scolastico;
3. Approvazione del Programma Annuale 2019;
4. Determinazione del Fondo minute spese;
5. Aggiornamento del Regolamento per l'attività negoziale dell'Istituto scolastico;
6. Attività e progetti per il Piano dell'Offerta Formativa 2018/2019;
7. Varie ed eventuali

Presiede la Presidente, sig.ra Elisabetta Delmastro. Funge da
Segretaria la maestra Lorena Marchetti.

Punto n. 3 dell'ordine del giorno: Approvazione del Programma Annuale 2019.

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

- VISTA  la normativa riguardante il Consiglio di Istituto, in particolare gli artt. 8, 9 e 10 del  D.Lgs.
297/1994;
-  VISTA  la  normativa  sull’autonomia  scolastica,  in  particolare  il  DPR  275/1999  e  successive
modificazioni ed integrazioni;
-  VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 (Regolamento recante istruzioni generali
sulla gestione amministrativo-contabile  delle istituzioni scolastiche),  emanato ai  sensi dell'articolo 1,
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107, con particolare riferimento agli artt. 5 e 19;
-  VISTA la nota del MIUR prot. n.  19270 del 28 settembre 2018 che comunica le assegnazioni per il
periodo gennaio-agosto 2019;
-  VISTI  gli orientamenti interpretativi del D.I. 129/2018 emanati da MIUR con nota prot. n. 74 del 5
gennaio 2019;
-  ESAMINATA  la relazione illustrativa del Dirigente scolastico e del Direttore dei servizi generali ed
amministrativi;
-  VISTO  il Programma Annuale dell’esercizio finanziario 2019 predisposto dal Dirigente Scolastico e
riportato nell’apposita modulistica ministeriale, cui è allegata la relazione illustrativa;
- VISTA la proposta della Giunta Esecutiva, giusta deliberazione n. 01 del 26/02/2019;
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- DATO ATTO che i Revisori dei Conti non hanno reso il parere di competenza entro la data fissata per
l’odierna riunione consiliare e accertato che il programma Annuale è stato puntualmente inviato con la
comunicazione di convocazione dell’odierna seduta, giusta nota prot. n. 1190 del 27/02/2019;
- SENTITI gli interventi della Presidente e del Dirigente Scolastico e la discussione che ne è seguita;
- ACCERTATO che il Programma Annuale è coerente con la previsione del Piano Triennale dell’Offerta
Formativa 2016/2019 (revisione novembre 2018), approvato dal Consiglio di Istituto con deliberazione
n. 71 del 15/11/2018 e del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019/2022, approvato dal Consiglio di
Istituto con deliberazione n. 80 del 19/12/2018;

DELIBERA
1) di approvare il  Programma Annuale dell’esercizio finanziario 2019, così come predisposto dal
Dirigente, proposto dalla Giunta Esecutiva e riportato nella modulistica ministeriale modelli A, B, C, D
ed E, i cui dati di sintesi sono contenuti nella Relazione illustrativa che si allega al presente verbale;

2) di  disporne la pubblicazione  nel  sito web dell’Istituzione Scolastica,  sezione Amministrazione
Trasparente.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Risultato votazione: presenti n° 12, favorevoli n° 12, astenuti n° 0, contrari n° 0.

La delibera viene approvata all'unanimità (DELIBERA N. 81)
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Punto n. 4 dell’ordine del giorno: Determinazione del Fondo minute spese.

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

- VISTA la normativa riguardante il Consiglio di Istituto, in particolare gli articoli 8, 9 e 10 del D.Lgs.
297/1994;
-  VISTA  la  normativa  sull’autonomia  scolastica,  in  particolare  il  DPR  275/1999  e  successive
modificazioni ed integrazioni;
-  VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 (Regolamento recante istruzioni generali
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche), con particolare riferimento all’art.
21 (Fondo economale per le minute spese);
-  VISTA  la  delibera  n.  81  con  la  quale  il  Consiglio  d’Istituto  ha  provveduto  in  data  odierna
all’approvazione del Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2019;
- PRESO ATTO della necessità di stabilire la consistenza massima del Fondo economale per le minute
spese, ai sensi dell’art. 21 del D.I. 129/2018;
DELIBERA
di stabilire in euro 200,00 (duecento) la consistenza massima del Fondo economale per le minute spese.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Risultato votazione: presenti n° 12, favorevoli n° 12, astenuti n° 0, contrari n° 0.

La delibera viene approvata all'unanimità (DELIBERA N. 82 )
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Punto  n.  5  dell’ordine  del  giorno:  Aggiornamento  del  Regolamento  per  l'attività  negoziale
dell'istituto scolastico.

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

- VISTA la normativa riguardante il Consiglio di Istituto, in particolare gli articoli 8, 9 e 10 del D.Lgs.
297/1994;
- VISTE le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla legge 59/1997, dal D.Lgs.
112/1998 e dal DPR 275/1999; 
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- VISTI l’art. 1 c. 449 della legge 296/2006 e l’art. 1, commi 1 e 7, del D.L. 95/2012  convertito con
modificazioni  dalla  Legge  135/2012  (obbligo  per  le  Pubbliche  Amministrazioni  di  servirsi  delle
convenzioni-quadro Consip);

-  VISTI l’art.  1 c.  512 della  Legge 208/2015 e l'art.  1 c.  419 della  Legge 232/2016 (obbligo per le
istituzioni scolastiche di servirsi degli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione dalla
Consip S.p.A per l’acquisizione di servizi e beni informatici);
- VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 (Codice dei contratti pubblici) e ss.mm.ii.;

- VISTE le Linee Guida n. 4 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (“Procedure per l’affidamento dei
contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”) approvate dal Consiglio dell’Autorità con
delibera  n.  1097  del  26/10/2016  e  successivamente  aggiornate  con  delibera  del  Consiglio  n.  206
dell’1/03/2018;
- VISTO l’aggiornamento delle Linee guida dell’Autorità  di Gestione dei Fondi Strutturali  Europei –
Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014–2020
relative  all’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  alla  soglia
comunitaria, trasmesso con nota MIUR n. 31732 del 25/07/2017;

- VISTE le  Disposizioni e istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali
Europei 2014-2020, trasmesse con nota MIUR n. 1498 del 9/02/2018;
- VISTO il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 (Regolamento recante istruzioni generali
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143,
della  legge  13  luglio  2015,  n.   107),  che  ha  sostituito  il  precedente  D.I.  44/2001  (Regolamento
concernente le "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche");

-  VISTO in  particolare  il  D.I.  129/2018  all’art.  45  (Competenze  del  Consiglio  d'istituto  nell'attività
negoziale) comma 2 punto a), che recita:  Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla
determinazione,  nei  limiti  stabiliti  dalla  normativa  vigente  in  materia,  dei  criteri  e  dei  limiti  per  lo
svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attivita' negoziali: a) affidamenti di lavori,
servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative
previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro;
- VISTE le  Istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici,
trasmesse dal MIUR con nota prot. n. 1711 del 28 gennaio 2019;

- RITENUTO che il  precedente Regolamento,  adottato dal Consiglio  d’Istituto dell’IC “Martiri  della
Libertà”  con  delibera  n.  56  del  22  maggio  2018,  debba  essere  rivisto  e  aggiornato  alle  più  recenti
disposizioni normative;

DELIBERA
l'adozione del seguente regolamento, che va a costituire parte integrante del Regolamento d’Istituto:

Art. 1 – Ambito di applicazione
Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione di lavori, servizi
e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del  D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, di seguito
denominato, per brevità, “importo sotto soglia”, in riferimento all’art. 36 dello stesso Decreto. 

Art. 2 – Modalità di affidamento
1. L’Istituto Scolastico procede all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo sotto soglia, secondo le
seguenti modalità: 
a) per  qualsiasi  importo,  mediante  adesione  diretta  ad  un’apposita  convenzione-quadro  presente  sul
portale CONSIP S.p.A. che soddisfi le esigenze della scuola;
b) in assenza di un’apposita convenzione-quadro presente sul portale CONSIP S.p.A.:
 per  affidamenti di  importo  fino  a  10.000,00  (diecimila)  euro  il  dirigente  scolastico  può  procedere
mediante affidamento diretto adeguatamente motivato, o, per i lavori, in amministrazione diretta, nel rispetto
della  vigente  normativa;  la  delibera  a  contrarre  può  prevedere  la  deroga  al  principio  di  rotazione  in  casi
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particolari e adeguatamente motivati, soprattutto qualora intervenga un rapporto fiduciario tra il fornitore del
servizio e l'istituzione scolastica;
 per affidamenti di importo superiore a 10.000,00 euro e inferiore a 40.000,00 (quarantamila) euro si può
procedere, ai sensi dell’art. 36 c. 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016, mediante  affidamento diretto; di norma si
procederà preliminarmente ad un’indagine di mercato per l’acquisizione di almeno due o tre preventivi, tranne
nei casi in cui non sia possibile acquisire da altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento;
 per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 150.000,00 euro per i lavori,
oppure pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 144.000,00 euro per le forniture e i servizi,  mediante
procedura negoziata, previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori o di
cinque operatori economici per i servizi e le forniture, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti;
 per lavori  di  importo pari  o superiore a 150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 di  euro sussiste
l’obbligo di consultazione di almeno  quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.
2. Tutti gli importi di cui al presente e ai successivi articoli devono intendersi al netto d’IVA.
3. Per le attività negoziali di importo superiore a 10.000,00 euro il dirigente scolastico riferirà al Consiglio d’Istituto
nella prima seduta utile.

Art. 3 – Ricorso al portale www.acquistinretepa.it 
1. Fatto salvo l’obbligo, già richiamato al comma 1 dell’articolo precedente, di servirsi delle  convenzioni-quadro
presenti sul  portale  CONSIP S.p.A ,  qualora  esistenti e corrispondenti alle  esigenze della  stazione appaltante,
l’Istituto scolastico, ai sensi dell’art. 36, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, per lo svolgimento delle procedure di cui al
presente Regolamento potrà avvalersi degli strumenti messi a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni da
CONSIP  S.p.A.  sul  portale  www.acquistinretepa.it,  operando  la  scelta  del  contraente  attraverso  procedure
interamente gestite per via elettronica.
2. Nel  caso di  ricorso al MEPA (Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni)  le  modalità di  acquisto
saranno:
 per importi fino a 10.000,00 (diecimila) euro:
a) ordine diretto (OdA) che prevede l’acquisto del bene e/o del servizio, pubblicato a catalogo dal fornitore
a  seguito  dell’attivazione  di  una  Convenzione  o  dell’abilitazione  al  Mercato  elettronico  della  pubblica
amministrazione, oppure
b)  trattativa diretta,  che consente di procedere ad un affidamento diretto, previa negoziazione con un
unico operatore economico; 
 per importi superiori a 10.000,00 euro e inferiori a 40.000,00 euro:
Richiesta di offerta (RdO), mediante la quale la stazione appaltante potrà condurre un confronto competitivo fra
almeno tre operatori abilitati sul MePA e aggiudicando la gara al miglior offerente;
 per  importi pari  o  superiori  a  40.000,00  euro  e  inferiori  a  150.000,00  euro  (per  lavori)  oppure  a
144.000,00 euro (per servizi/forniture):
Richiesta di offerta (RdO) con consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e,
per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici.
3. Salvo il caso dell’esistenza di un’apposita convenzione-quadro, il ricorso al MEPA è in ogni caso obbligatorio
per l’acquisto di servizi e beni informatici.
4. Come già previsto all’art. 2 comma 3, per le attività negoziali di importo superiore a 10.000,00 euro il dirigente
scolastico riferirà al Consiglio d’Istituto nella prima seduta utile.

Art. 4 – Applicabilità ai progetti PON
Possono essere acquisiti mediante le suddette procedure e secondo gli importi finanziari indicati agli articoli 2
e 3 anche lavori, servizi e forniture relativi a progetti e interventi approvati nell’ambito dei progetti PON.

Art. 5 – Divieto di frazionamento artificioso
E’ vietato l’artificioso frazionamento dell’acquisizione di beni, servizi o lavori allo scopo di  sottoporli alla
disciplina di cui al presente Regolamento. 

Art. 6 - Procedure
1. Il Dirigente Scolastico (DS), con riferimento al bene, servizio o lavoro da acquisire, provvede all’emanazione di
una Determina per l’indizione della procedura. ln caso di affidamento diretto  la determina a contrarre (o atto

Delibere Consiglio di Istituto 7 marzo 2019 – Pagina 4 di 7

http://www.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/


equivalente) contiene, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo,  il  fornitore,  le  ragioni  della
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti
tecnico-professionali, ove richiesti. 
2. Si procede, a seguito della determina del DS, all’indagine di mercato o al ricorso ad elenchi (“albi dei fonitori”)
per l’individuazione degli operatori economici, prioritariamente vagliando le convenzioni attive sulla piattaforma
www.acquistinretepa.it e le offerte del MEPA.
3. Nel caso in cui si ricorra alla piattaforma www.acquistinretepa.it per una procedura comparativa o negoziata, si
può  rinunciare  all’indagine  di  mercato,  invitando  in  automatico  tutti gli  operatori  abilitati alla  categoria
merceologica delle forniture richieste, oppure selezionando automaticamente una parte dei fornitori secondo i
criteri già predisposti dalla piattaforma stessa. 
4. Effettuata la selezione degli operatori economici, si provvederà ad inoltrare contemporaneamente agli stessi
la lettera di invito, contenente i seguenti elementi: 
a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con esclusione
dell’IVA; 
b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 
c) il termine di presentazione dell’offerta; 
d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 
g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
h) l’eventuale  clausola  che  prevede  di  procedere  o  non  procedere  all’aggiudicazione  nel  caso  di
presentazione di un’unica offerta valida; 
i) la misura delle penali; 
j) l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e
previdenziali  di  legge,  di  osservare  le  norme vigenti in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro  e  di  retribuzione  dei
lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 
k) l’indicazione dei termini e modalità di pagamento; 
l) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore, e la richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in
merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 
5.  Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, trascorso il
termine per la presentazione delle offerte si  procede, con determina del DS, alla nomina della Commissione
Giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016. Se invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello
del minor prezzo, l’apertura delle offerte è operata dal Responsabile Unico del Procedimento.
6. Effettuata la selezione dell’operatore economico considerato il miglior offerente, si procede alla verifica dei
requisiti generali e speciali dell’aggiudicatario.
7.  Una volta disposta dall’organo competente l’aggiudicazione definitiva dell’acquisizione, il Responsabile del
procedimento pubblica sul sito internet dell'Istituzione scolastica l’avviso di avvenuta aggiudicazione.

Art. 7 – Responsabile Unico del Procedimento
La Determina a contrarre che, in funzione del presente Regolamento, indice la procedura di acquisizione ,
individua il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi della normativa vigente in materia. 

Art. 8 – Quinto d’obbligo
Qualora nel corso dell’esecuzione di un contratto occorra un aumento o una diminuzione della fornitura di beni e
servizi, l’appaltatore è obbligato a renderla alle medesime condizioni del contratto principale fino alla concorrenza
del quinto del prezzo di acquisizione.

Art. 9 – Verifica delle prestazioni
1.   Ordinariamente  i  servizi  e  le  forniture  acquisiti con  le  modalità  di  cui  al  presente  Regolamento  sono
assoggettati ad attestazione di regolare esecuzione o eventualmente a collaudo secondo le condizioni indicate nei
capitolati di gara.
2. Il  collaudo  deve  avvenire  in  presenza  del  collaudatore  singolo  o  di  apposita  commissione  interna
opportunamente nominati.  Del  collaudo è  redatto apposito  verbale.  Non possono essere  affidati incarichi  di
collaudo e di verifica di conformità a coloro che hanno o che svolgono attività di controllo, verifica, progettazione,
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare.
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3.  Per le forniture aventi valore non superiore a 10.000,00 euro l'atto formale di collaudo può essere sostituito da
un certificato che attesta la regolarità della fornitura, rilasciato dal dirigente o, su sua delega, dal DSGA o da un
verificatore all'uopo nominato.  Ai sensi  dell’art. 102 del D. Lgs. 50/2016, ciò può valere anche per forniture di
importo superiore a 10.000,00 euro ma comunque inferiore alla soglia comunitaria, salvo restrizioni normative
successive all'approvazione del presente Regolamento.
4. Le operazioni di verifica/collaudo devono concludersi entro i termini indicati nelle condizioni contrattuali.
5. Il verbale di collaudo, nel caso di acquisizione di beni inventariabili, deve essere trasmesso all’ufficio del DSGA
per la tenuta del registro inventario.

Art. 10 – Codice Unico di Gara (CIG)
Indipendentemente dal  valore economico della  fornitura di beni e di  servizi,  prima dell’emissione dell’ordine
l’Istituto  è  tenuto  a  provvedere  all’acquisizione  del  CIG  secondo  le  disposizioni  vigenti nel  tempo  emanate
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.

Art. 11 – Tracciabilità finanziaria
L’Istituto è tenuto a rispettare e a far rispettare al fornitore affidatario della fornitura di beni e di servizi quanto
previsto dalla  legge n. 136/2010 ss.mm.ii.  e dalle disposizioni  in materia di fatturazione elettronica; pertanto
nell’ordine, ovvero nella lettera d’invito dovrà essere riportato, tra l’altro, apposito richiamo al fornitore a che
provveda a riportare in fattura il CIG di gara e le coordinate bancarie dedicate sulle quali effettuare i pagamenti.

Art. 12  - Entrata in vigore e norme transitorie
1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di approvazione del Consiglio d’Istituto e viene pubblicato
nel sito web ufficiale dell’Istituto scolastico.
2.  Il  presente Regolamento ha durata e validità illimitate;  potrà,  comunque,  essere  modificato e/o integrato
previa delibera del Consiglio d’istituto.
3. Per quanto non previsto dal vigente Regolamento si fa rinvio alla normativa nazionale e comunitaria. 
4.  Le  modifiche  e  integrazioni  legislative  nonché  i  provvedimenti vincolanti adottati dall’Autorità  Nazionale
Anticorruzione prevalgono automaticamente sul presente Regolamento.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Risultato votazione: presenti n° 12, favorevoli n° 12, astenuti n° 0, contrari n° 0.

La delibera viene approvata all'unanimità (DELIBERA N. 83 )

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Punto n. 6 dell’ordine del giorno: Attività e progetti per il Piano dell'Offerta Formativa 2018/2019.

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
- VISTA la normativa riguardante il Consiglio di Istituto, in particolare gli articoli 8, 9 e 10 del D.Lgs.

297/1994;
- VISTA la normativa sull’autonomia scolastica,  in particolare secondo il  DPR 275/1999 e successive

modificazioni ed integrazioni;
- SENTITA la relazione del Dirigente e di alcuni docenti relativamente ad alcune proposte per il Piano

dell'Offerta Formativa 2018/2019;
- RITENUTO che le proposte siano coerenti con il vigente Piano Triennale dell’Offerta Formativa;

DELIBERA

di autorizzare lo svolgimento e l’inserimento nel Piano dell’Offerta Formativa per l’a.s. 2018/2019 dei
seguenti progetti, attività o uscite didattiche:
- La scuola primaria di Alagna il 3 aprile sarà a Gressoney per il gemellaggio fra le scuole promosso dai
Comuni;

-  La  classe  prima  della  scuola  primaria  di  Scopello  andrà  ad  Alagna  per  il  progetto  di  continuità
orizzontale;
-  A maggio la  classe terza della  scuola primaria  di Scopello sarà a Mollia  per l’attività  “Orto delle
ragazze”;
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- Entro il 3 maggio la scuola primaria e secondaria di Quarona dovranno consegnare gli elaborati per il
concorso “Leonardo” patrocinato dal Comune;

- Per il progetto “Biblioteche Innovative” dell’Istituto Superiore “D’Adda”, al quale la nostra scuola ha
garantito  una  partnership,  nelle  classi  quinte  della  scuola  primaria  di  Quarona  sono  in  corso  di
svolgimento degli incontri con la professoressa Pantè ;
- La classe quarta A della scuola primaria di Quarona rappresenterà al Salone Sterna uno spettacolo su
Leonardo sulla scia di quello realizzato dalle classi seconde e terze di Scopello;

-  Le  classi  seconde  e  terza  A di  Quarona  parteciperanno  al  progetto  di  Arte  e  Immagine  “Mappa
dell'immaginario fantastico”;
- La psicologa Adelia Negri ha comunicato che il Soroptimist finanzierà un progetto con l'ASL di Novara
grazie al quale saranno offerti alcuni incontri sul Pronto Soccorso per i bambini di terza, quarta e quinta
della scuola primaria di Quarona e dell'Alta Valle; modalità e date sono ancora da concordare;

- Si comunica che c'è stato un cambio data per lo spettacolo teatrale GASP della scuola secondaria:
diversamente da quanto precedentemente concordato, si svolgerà il 7 maggio;
- Si aderirà all'iniziativa di beneficenza “Uova di Pasqua” dell'associazione che raccoglie finanziamenti
per la ricerca scientifica sul neuroblastoma;

-  Si  prende  atto  della  comunicazione  che  la  scuola  dell’infanzia  di  Quarona  non  parteciperà,
diversamente da quanto programmato, ai giochi invernali organizzati a Scopello;
- Si autorizzano eventuali  partecipazioni alle proposte didattiche organizzate dai musei di Vercelli in
occasione della celebrazione degli 800 anni trascorsi dalla fondazione dell’abbazia di Sant’Andrea;

-  Si autorizza  un contributo finanziario  di 50,00 euro per ridurre  i  costi  del corso di  nuoto per due
bambini diversamente abili della scuola primaria di Quarona, che hanno bisogno di un istruttore dedicato
a loro.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Risultato votazione: presenti n° 12, favorevoli n° 12, astenuti n° 0, contrari n° 0.

La delibera viene approvata all'unanimità (DELIBERA N. 84)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Quarona, 7 marzo 2019

La Segretaria La Presidente
Lorena MARCHETTI                              Elisabetta DELMASTRO

Firme autografe sostituite a mezzo stampa
ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.L.vo 39/1993

Delibere Consiglio di Istituto 7 marzo 2019 – Pagina 7 di 7


	IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
	DELIBERA
	La delibera viene approvata all'unanimità (DELIBERA N. 81)
	IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
	La delibera viene approvata all'unanimità (DELIBERA N. 82 )
	IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
	La delibera viene approvata all'unanimità (DELIBERA N. 83 )
	IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
	DELIBERA
	La delibera viene approvata all'unanimità (DELIBERA N. 84)

